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•V) Incombono ormai le fe­
tte estive e I progetti di viaggi 
all'estero si sprecano L'edito­
re di questa fortunata serie di 
manuali che va sotto II nome 
di .Guida del turisti, si affretta 
a presentare nuovi titoli o co­
me in quatta occasione nuo­
ve edizioni aggiornate Si trat­
ta di due agilissimi volumetti 
che forniscono succinte ma 
esaurienti notizie sui due Pae­
si, e due pratici dizionari per 
argomenti (di lingua Inglese 
peri Egitto) 

•al In fortunata coincidenza 
con la recente uscita dell ulti­
mo romanzo di Eco .11 pendo­
lo di Foucault, la Bur offre, 
nella serie .La vita quotidia­
na., questo studio sulla con 
fraternità di monaci soldati 
fondata sotto gli auspici di 
Bernardo di Chiaravalle os 
servata nel secolo del suo 
splendore Dopo un esaurien 
te nassunto delle origini del 
(Ordine II libro si occupa mi 
nuziosamente dell iniziazio­
ne della vita conventuale, del 
rapporto con la società 

• • Opera di uno stonco e 
giornalista francese questo 
volume può essere definito 
come una .stona parallela* 
dell Imperatore una stona 
che affianca la sua biografia 
oggetto di innumerevoli pub­
blicazioni indagando sul ver 
sante privato del suo carattere 
e delle sue vicende Sulla base 
di documenti ufficiali e di un 
vastissimo numero di testimo­
nianze I autore ci parla del 
I uomo Napoleone, delle sue 
caraneristiche dei suoi VIZI 
delle sue virtù 

a* Nella collana degli «Isln 
ci», I editore presenta questo 
breve romanzo per fanciulli 
una lunga fiaba nella quale si 
narra del figlio del re del >Pae 
se Lontano, del suo breve 
esilio dell impresa a cui è 
chiamato del suo ntorno in 
patna a vivervi felice e con 
tento L autrice è svedese ul 
traottantenne ed è nota per il 
celebre libro .Pippi Calzelun 
ghe. La sua vena è impastata 
di tenero lirismo e di una vi 
sione magica della realta 

rB Si tratta di una raccolta 
di sentii pubblicati nell ultimo 
trentennio sul tema della n 
cerca scientifica europea dal 
la creazione dell Euratom fino 
ali Europa dei Dieci la con 
clusione è che il sogno di un 
impegno comune nel campo 
nucleare è andato via via dis­
solvendosi con grande pre 
giudizio della possibilità del 
nostro continente di far fronte 
alla sfida tecnologica di Usa e 
Giappone 

mm Del grande umanista cri­
stiano di Rotterdam, vissuto a 
cavallo tra Quattrocento e 
Cinquecento, I autore, settan­
tasettenne professore dell a-
leneo di Liegi traccia qui un 
ngoroso ntratto stonco e filo­
sofico «I grandi temi erasmia 
ni - dice Eugenio Gann nel-
I introduzione - dalla pace 
universale alla nnasctta mora 
le e religiosa, sono qui nevo-
cali ne) quadro di una visione 
dell umanesimo nnascimenta 
le come moto pronlondo di 
rinnovamento radicale del-
I uomo. 

tm Tascabili sempre più instancabili Scatta 
1 ora de .gli Adelphi* ultima emanazione della 
omonima casa editrice La veste grafica raffi­
nata I insostenibile leggerezza del libro, la 
scelta accurata dei colon e delle immagini di 
copertina ne fanno una collana con ampie ca 
pacità di mercato grazie anche ai prezzi acces­
sibili dei volumi 

Si comincia con titoli di grande richiamo 
Konrad Lorenz e .L anello di Re Salomone. 
JRR Tolkien e «Lo hobbit. Fnt|Of Capra e «Il 
Tao della fisica, insieme ali immancabile Milan 
Kundera e al suo ormai etemo «L insostenibile 
leggerezza dell essere. 

In chiave tascabile anche la nuova casa edi 
tnce Leonardo Con la collana «Introduzione 
alla stona dell arte. Leonardo Mondadon sce 

glie la linea del libro di divulgazione scientifica 
popolare e accessibile a tutti Qui il prezzo è 
meno controllato (18 000), causa le numerose 
illustrazioni dei libn 

I primi tre titoli in catalogo sono «Grecia e 
Roma» di Susan Woodford, «Imparare a guar­
dare. della stessa autrice «Il novecento, di 
Rosemery Lambert Nel primo volume la Woo 
dford getta lo sguardo su fondamenti dell'arte 
occidentale e sui capisaldi della «classkiti. 
Nel secondo volume si addentra invece nelle 
immagini dell arte e nella loro interpretazione 
Il volume sul Novecento, infine disegna la 
mappa delle tendenze e delle correnti dei no­
stro secolo districandosi con arguzia In quel 
labinnto di stili ed idee che è I arte contempo­
ranea Tascabili quindi di agile consultazione 
con un buon corredo iconografico 
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miiofMUMn 
W* Nel cuore del Rominti-

So ha II suo posto l'opera, 
fica e teorica, di Caspar 
d Friedrich (1774-JMO), 

g cui manifesto artìstico fu di 
sostituire alla scienza la con-
tampUzIone, allo studio dei 
(tmomenl 11 sentimento del le-
nomini, ti Meo lo spirito, al-

«rflcl le profondila. «Il 

P&tB&Bff 
del Cleto, delinqua, 

rocce « degli alberi, la 
sua «lima e la su* sensibilità 
devono al contralto risnec-
WmineitaNatura Rte0"»-

,-Jlo^tqoe.laNa" 
._,! tutto II cuore e con 

, _ j l'anima i (I compito di 

| uomini per 
"lavoce inte­

riore, Friedrich fu un esempio 
totale e supremo: «Vuol aver-
mi con te-scriveva a un ami­
co che lo Invitava ad un vlag 

|r-e»^1on'i,S(rS 
Devo compiere un atto di 
osmosi con quello che mi cir-
conda, diventile una sola co­
la con le mie nuvole e le mie 
montagne per poter essere 
duello che sono. L'elogio di 
Goethe risulta anche la mi­
gliore sintesi della poetica ro-
mintici Friedrich non ha imi 
tato vecchi maestri, bensì di­
rettamente la Natura 
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FMraaAMfuùio 

•s> Due uomini in una stan 
sa parlano si studiano, si 
scontrano l'atmosfera e clau 
strofoblea e Inquietante, do­
miniti da strini e impiegabili 
componimenti, da silenzi e 
reticenze, da parole e ricordi 
A fronteggiarsi in quello che £ 
un assurdo colloquio di assun 
ztone sono II direttore del per­
sonale di uni banca e un tren 
tenne privo di esperienze la­
vorative che vorrebbe essere 
assunto come guardiano not­
turno 

Questa e l'impalcatura di 
Amalo mostro, Il primo ro­
manzo di Javier Tomeo ad es­
sere tradotto in Italiano In 
quest'opera, lo scrittore spa­
gnolo - che nel suo paese è 
assai noto - costruisce un tor­
tuoso personaggio che ripren­
de la variante deH'«lnetto>, 
tanto frequentata dalla narra 
Uva Italiana. Juan, In candida­
to che si sottopone alle do­
mande del Direttore Inquisito­
re, è appunto un giovane che 
è sempre vissuto isolato nel 
l'universo protettivo che la 
madre gli ha costruito attorno 

Il libro si risolve interamen­
te nel dialogo serrato che si 
svolge tra I due personaggi 

dialogo che è neonato come 
in una cronaca diretta propno 
dajuan che così fa partecipe 
il lettore delle sue nflessioni e 
de| suoi sentimenti Del diret­
tore Invece sappiamo solo 
quello che egli mostra ali e-
stemo ciò che Juan è in ara 
do di riferire, di fatto, eglf re­
sta enigmaticamente nasco­
sto dietro le sue parole e suoi 
gesti che non sempre le elu­
cubrazioni di chi racconta ne 
scono a spiegare, Ma nell e-
volveni della conversazione i 
ruoli poco a poco si confon 
dono anche I Inquisitore Ini 
zia a raccontare di se, lasciaq 
dosi andare ai ricordi e alle 
divagazioni svelando poco a 
poco il mondo di frustrazioni 
che lo accomuna al suo inter 
loculore Scopnamo cosi le 
vicende che entrambi si sono 
lasciati alle spalle, le trame 
sottili e i rapporti che hanno 
caratterizzato la loro vita il 
dialogo, insomma, diventa 
una confessione reciproca 
un autoanalisi che riporta a 
galla verità inquietanti e persi 
no la traina di un delitto 

I due personaggi, In fondo, 
sono I simboli viventi di un'e­
sistente di solitudine e di 
sconfitta, sono dei poveri 
«mostri, che «devono rinun­
ciare al mondo, prima che il 
mondo rifiuti loro. 

SOCIETÀ 
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Luigi Preti 
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FRANCO •EMEFtAJII 

M Per tredici anni ministro, 
deputato socialdemocratico 
data Cosutueme, Luigi Preti 
ha coltivato un lungo rapporto 
con la scrittura Uno del suol 
romanzi, «Giovinezza giovi 
nezza., ha vinto il Premio 
Bancarella 

Ora é tornato alla saggistica 
con «Il pianeta terra In perico 
lo. quasi in concomitanza 
con il successo elettorale in 
Italia come in Francia dei mo­
vimenti ecologisti sortoli 
neando in parallelo non solo 
la drammatica evidenza della 
questione ecologica ma an 
che la crescita di una sensibili 
la diffusa nei confronti di un 
problema che la cultura dello 
sviluppo aveva per lungo lem 
pò occultato Preti npercorre 
le tapi» del degrado ambten 
tale dallo smog ambientale 
alla dispersione dei rifiuti dal­
le piogge acide alla eutrofizza 
zione cfelle acque, con un in 
tento di illustrazione e di di 
vulgazione, soprattutto con 
un richiamo alla razionalità 
contro I emotività che alcuni 
episodi recenti (da Cemobyl 
ai petrolio versato nell Ocea 
no) hanno motivato 

Un capitolo particolare è 
dedicato alla questione ener 
setica Preti si pronuncia con 
chiarezza contro le contraddi 
zionl del piano energetico na 
zionale contro in particolare 
la scelta antinuclearista «Non 
pochi competenti - spiega 
Preti - hanno detto che rap­
presenta una specie di suici 
dio io smantellamento di tec­
nologie e di capacità produrli 
ve nonché la perdita di cono 
scense che derivano dalla 
chiusura* delle centrali di 
CaorsoediTnno Soprattutto 

Krò dalla ricostruzione di 
iti emergono le incon 

gruenze e le semplificazioni 
oltre che i compromessi poli 
tic! attraverso i quali si è giunti 
al varo del piano energetico 
La conclusione condivisibile 
non può che essere un nenia 
mo a) ngore ed alla considera 
zione della questione amblen 
tale nella sua complessità 
mondiale Contro II provincia 
llsmo che sembra sottolinea 
Preti un altra delle caratteri 
sllche dominanti dell azione 
amministrativa e di governo in 
Italia 

Cinque Terre più una 
ENRICO UVRAGHI 

D alle parti dello scoglio Ferale a un 
tiro di schioppo dalla punta di 
Portovenere Acqua tersa ancora 
incontaminata malgrado le barche 

•*""^" e i motori Scogliera aspra di 
quest'ultimo tratto delle Cinque Terre 
sovrastata dalle vigne, dai muretti a secco e, in 
alio, da grappoli di casali abbarbicati ai dirupi 
di Schiara, di Monesteroli diFossola, di 
Tram >nti Un paesaggio che colpisce I occhio 
sr rrendo le pagine di questo libro intitolato 
ai. punto, 7ramonfi,(5agep Editore, pagg 163, 
I re ••) 000) scritto da Attilio Casavecchia e 
ime hito dalle innumerevoli foto di Arturo 
\a> 
Ciurli e case lassù lontane, intrappolate nella 
' <"" », appaiono ancor oggi dal mare 
irra^iungibilieunpo mistenose Neppure gli 
ab tanti di Menarola o di Rio Maggiore ne 
•ann i molto ÈgentedIBiassa dicono E 
la» basta Chi abbia avuto la ventura di 
* n lere- in una lunga faticosa e memorabile 
4 a per la scalinata di Monesteroli 
>• riminosi e inquietante, seguendo poi gli 
•"•rutti sentien, i gradini, e i npidi passaggi per 
*» Ina ra e Fossola avrà potuto capire cos è il 
rWLjaggio di Tramonta 
N niase, ma cantine, depositi di attrezzi per 
la vigia, incastrati in una natura ardua e semi­
nìi augia di una bellezza sconvolgente té 
> i 4 a terrazza quasi sospese sul mare. Ogni 
m»tmcoltivato strappato alla macchia e-,.,. 
"a ¥ luto da una infinita teona di muretti a 
seco Un lavoro secolare un lavoro comune a 
t a la gente delle Cinque Terre ma che qui 
sembra moltiplicare la latica 
La gente di Bussa veniva fin quaggiù 
dall'entroterra - ore e ore di cammino - a 
imbrigliare un terreno franoso e ostile e a 
combattere una lotta titanica per la 
sopravvivenza E ci viene tuttora come 
documenta il libro di Casavecrhia che e tra 
I altro una preziosa testimonianza per 
chiunque voglia capire quanto sudore sia 
costato e continui a costare il bianco secco e i! 
mitico Saacchelràche hanno reso celebre 
questo scampolo di terra. Originano dt Biassa 
1 autore ha ncostruito una sorta di ntorno alle 
ongini un itinerano alla ncerca delle proprie 
radici in questo estremo frammento di Liguna 
- come suggerisce Laura Conti nella 
prefazione-trai sentien impervi le scale i 
percorsi più nascosti che disegnano una sorta 
di cordone ombelicale tra le vigne di Tramonti 

>.•» Ontnl di botte conservati in una 
n cantina di Tramonti, tra le Cinque 
jj Terra e Porto venere 

pnma il contrasto che diventa 
scontro aperto tra liberali e 
conservaton poi I intervento 
americano, infine la lotta di li 
beraaone nazionale raccon 
tata spesso attraverso le paro­
le di Carlos Fonseca Amador, 
I uomo che negli anni Sessan­
ta fondò il Fronte Sandimsta e 
ne guidò la lotta fino alla mor­
te in combattimento contro le 
truppe del dittatore Somma. 
Ecco dunque rivìvere non so­
lo le battaglie guemgliere del 
«pequeno ejercito loco., il 
piccolo esercito pazzo che 
Sandino ex operaio petrolife­
ro digiuno di guerra organiz 
zo e condusse alla vittoria 
contro gli invison statuniten 
si ma anche la ricerca Ideale 
del .generale di uomini liberi* 
nell intuizione che una batta­
glia nazionale doveva essere 
condotta senza settarismi e 
senza preclusioni tra gli uomt 
ni e le classi che erano dispo­
ste a battersi In quella strate­
gia non era però previsto 1 in­
ganno ingenuamente Sandi 
no accetto una pace illusoria 
con il presidente Sacasa e 
cadde nell agguato teso da 
Anastasio Somoza, coman­
dante della Guardia Naziona­
le durante una cena nella ca 
sa del presidente Somoza fe­
ce assassinare Sandino e i 
suoi collaboratori aprendosi 
cosi la strada per instaurare a 
Managua una dittatura che 
avrebbe lasciato in eredità ai 
suoi due figli, che ne potero­
no profittare fino alla vittoria 
dieci anni fa della Rivoluzione 
Sandinista. 
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AUGUSTO FASOLA 

• • Arrivato a pagina 37 del 
romanzo il lettore che qual 
che parola strana 1 ha già in 
con tra la si imbatte tutto in 
una volta in queste nghe «Il 
(ou «tre absoQlument ma 
dmen Chillo dice? Chillo Pip­
po Rimbaudo de Contreras 
che contraddillo fin la Revolu 
tsja Ma tu bei m io tetu non 
hai coraggio d aparlare tétu 
ma sine testimonibus perso 
d animo davanti a questo di 
sparlo che poi non ditta den 
tro ma fuori ossia di iato • e 

cosi via per una pagina. 
Che fare? A questo punto 

per il comune lettore le vie so 
no due o accetta in anticipo 
I invito di pagina 71 «Volesse 
il cielo lettore irritabile e acn 
monioso che imtato ancor 
più da questa narrazione de 
cidessi di voltarle le spalle e 
mandarla al diavolo Ebbene 
fallo!» oppure supera il com 
plesso d inferiorità che sem 
pre può sorgere di fronte a chi 
parla difficile (e tu pensi di 
non essere ali altezza di quel 
raffinato gergo per intendito­
ri) e decide di permettere gè 
nerosamente ali autore di tra 
stallarsi privatamente col ve 
terosurreallsmo e la tardoa 
vanguardia andando avanti 
con I intento di vedere che 
cosa gli riserva il destino E 
qua e là qualche premio (o n 
sarcimento) lo troverà pure 

Il panorama non cambia di 
molto II protagonista - un an 
zianoeunpo smorto profes 
sore milanese in missione a 
Parigi per una ricerca alla Bi 
bliofeca nazionale - va girava 
gando - a imitazione di un 
personaggio joyciano - seza 
costrutto Ira vie bar e alber 
ghi della capitale francese fa 
cendovi incontri improbabili 
in un atmosfera rarefatta e va 
gamente allucinata anzi per 
usare uno dei neologismi gra 
migneschl «abasurdlta» e 
sfiorando onmche situazioni 

che - come il centenano dei 
titolo - mai si compiono e nel 
le quali mai egli viene compie 
tamente coinvolto Ma nulla si 
concreta in generale in que 
sto romanzo che I autore 
vuole evidentemente propor 
ci propno come romanzo di 
come un romanzo non nesce 
a progredire II linguaggio da 
parte sua si compiace per nu 
merose pagine di nmandi ce 
rebrali di giochi di parole di 
citazioni dantesche imbastar 
dite di voci dialettali di vana 
orìgine (e e anche un «kikm 
sci» cioè «qui così» che solo 
un meneghino può aprezza 
re) di giochi lessicali tnsom 
ma a cui pur nel loro umori 
smo manca però qualsiasi le 
game di «necessità» con la 
materia narativa 

Presi di per sé sono già 
questi alcuni dei «nsarcimen 
ti» di cui si parlava Altn n 
guardano il nitore cnstaltino 
di certe pagine parigine e la 
cesellatura dei personaggi - il 
letterato di successo claltro 
ne e mefistofelico la moglie 
ambigua la cugina nevrotica 
lo zio Ormisda che campeggia 
rievocato in caleidoscopici n 
cordi Tutte figure vive che si 
dibattono sullo sfondo del 
nulla a proposito abbiamo 
citato Joyce citiamo anche 
Pirandello I personaggi qui 
cercano ma con I autore non 
si sono proprio incontrati 

STORIE 

L'onda 
lunga 
di Sandino 
Francesco Maraghim 
«Augusto Cesar Sandino 
Le origini storiche del 
nuovo Nicaragua» 
Datanews 
Pagg 115 lire 14 000 

aiOMMO OLORINI 

affl Sarà perché presto si ce 
lebrera II decimo anniversario 
della vittoria del pronte Sandi 
nista in Nicaragua sarà per 11 
lascino di una Rivoluzione 
che resiste contro vento e ma 
ree sarà perché molti sento 
no I esigenza di capire dove 
me ispirazione questo picco 
Iti Paese centroamencano in 
lotta contro il sottosviluppo e 
I aggressione degli Stati Uniti 
sarà infine per una speranza 
nuova di pace che investe tut 
to il mondo ma da qualche 

tempo anche in Italia si cerca 
di capire chi era e che cosa 
volesse Augusto Cesar Sandi 
no luomo che negli anni 
Venti e Trenta guidò la lotta 
per I indipendenza del suo 
Paese 

Le Edizioni Associate pub­
blicheranno tra qualche setti 
mana la biografia di Sandino 
del mearaguense-costaneen 
se Edelberto Torres mentre e 
già in libreria di Francesco 
Maraghini «Augusto Cesar 
Sandino Le ongim stonche 
del nuovo Nicaragua, edito 
da Datanews. 

Maraghinl npercorre la sto­
na del Nicaragua nleggendo 
gli anni Venti e Trenta in Cen 
ttoamenca segnalando im 
mediatamente una coinciden 
za le giustificazioni dell Inter 
vento militare degli Stati Uniti 
offerte dal presidente Cooli 
dge e dal suo segrelano di 
Stato Kellog comspondono a 
quelle fomite in anni ben più 
recenti dal presidente Reagan 
per attaccare il nuovo Nicara 
gua Non a caso Ricanto Pe 
ter ambasciatore mearaguen 
se presso la Santa Sede sotto 
linea nella prelazione che «pa 
re che la stona sia una dimen 
sione inessenziale per gli Stati 
Uniti» 

La stona di quelle origlili n 
vela un quadro consueto nel 
Centroamenca di quegli anni 

AURELIO 

M Gli editon che ci pro­
pongono i Racconti gemglifi 
a di Walpole (Theoria oggi 
ma Studio Tesi appena tra an­
ni fa) hanno il mento di illumi 
nare la faccia meno nota ma 
quanto più simpatica di uno 
scnttore il cui nome sembra 
tuttora condannato a echeg 
giare cupo e terrifico solo nei 
padiglioni del Castello <fO-
tranlo Era luogo e romanzo 
da cui mossero le fortune del 
genere gouco da cui derivò a 
Walpole la collocazione in 
pnmo piano nelle storie della 
letteratura ma era anche luo­
go e romanzo cosi naturai 
mente recintabile in uno sche­
ma che si fatica a credere che 
il solare il pettegolo il mali­
zioso il tenero interprete dei 
geroglifici di Cramporaggin 
(di cui Walpole si finge solo 
editore) ne sia appena uscito 
e possa rientrarvi con lire 
sponsabile facilita. 

Eppur si tratta di una diver 
sa ma del tutlo compatibile 
espenenza visionaria Walpo­
le a disagio nel razionalismo 
illuminista del suo tempo (// 
castello d Otranto, scriveva 
infatti a Madame du Deffand 
•non è stato scntto per questo 
secolo.) coltivava piuttosto i 
domini del fantastico e del 
meraviglioso I Racconti gero 
glihcl «sentii senza dubbio un 
pò pnma della creazione del 
mondo* conservati «per tra 
dizione orale* in un isola dna 
bitata «non ancora scoperta. 
sono fiabe paradossali artici 
patnci in certo modo dei non 
sensi di Lewis Carroll, costruì 
te (meglio giocate) attorno 
alla nozione tutta walpoliana 
di serendtpity che sottolinea 
la condizione di chi continua 
mente s imbatte in ciò che 
non ha mai avuto intenzione 
di cercare Sarà vero? Le con 
tinue allusioni a personaggi di 
corte I abilità nei modulare le 
formule narrative di raccordo 
e il cinismo nel sottolineare la 
convenzionalità alimentano 
non pochi dubbi e altrettanti 
sospetti 

Dino Basili 
«Amici miei» 
Mondadori 
Pagg 140, lire 24 000 

FOLCO POBTINA1II 
trai Di fronte a un libro di 
aforismi, scrìtto o datato 
1989 sta una domanda inevi­
tabile nella sua ovvietà. Il libro 
e è, ne è autore Dino Basili, il 
medesimo di Tagliar corro, il 
tìtolo è Amia amici-, I disegni 
che I accompagnano sono di 
Tullio Pericoli la domanda 
inevitabile è cosa vuol dire, 
come e dove si colloca II «ge­
nere*, alio stato attuale delle 
cose letterarie? 

Da un certo punto di vista il 
«genere* non dovrebbe esse­
re in cnsi afonsmo vuol dire 
•definizione* e, in questo sen 
so, i vocabolari sono le pio 
ampie raccolte di aforismi 0 
vocabolari «vanno» molto in 
un'epoca come questa, ansio­
sa di rassicurazione) Ma Isi­
doro, al suoi tempi, disse pure 

posttae rei senbens» Qualco­
sa come una sentenza, preci­
sa In realtà si tratta per lo più 
di dettagli estrapolati, liberali 
da ogni contestualità e ingran­
diti Ce é pure un altra realtà, 
come dire, socio-Industriale, 
e sta nella funzione perugìne-
sca che esercitano, di serba­
toio dì sentenze per avvolgere 
i cioccolatìnO Non solo, ma 
denotano di preferenza, al di 
là della sinteticità strutturale. 
un gusto per la paradossalità 
del reale, per quel modo di 
coglierlo come fosse I unico 
modo di salvarsi dalle inridle 
della tautologia e della tonali­
tà. Tutto ciò mi sembra die 
stia, implicito e immanente, 
dentro ogni raccolta di afori­
smi nella scelta del «genere. 

E sta, perciò, anche dentro 
questo libro di Basili, con tutti 
i rischi e pure tutte le piacevo­
lezze che il gioco comporta 
Perché di gioco trattasi, per 
seno che sia Su un argomen­
to serio serissimo di grande 
e attuale riflusso qual e lami 
cizu. Quando poi il tema, 
I oggetto del contendere è 
unico, qualcuno potrebbe ca 
vaisela con un afortsmo uni 
co Come accadde per l'ami­
cizia appunto, memorabil 
mente a Guicciardini nei Ri 
cordi, ai numero 75 (peccato 
non trovarne citazione in Ami 
a amici) «Referiva papa Lio­
ne, Lorenzo de' Medici suo 
padre essere solito dire Sap­
piate che chi dice male di noi 
non ci vuole bene • Se pero 
le pagine sono centoc-iquan 
la il problema è di considera 
re più dì un punto di vista, di 
affidarsi alla storia di antolo­
gizzare con commento senza 
preoccuparsi oltre misura di 
quel! originario ngore defini­
torio né del sermo bnwis. Che 
è quel che fa Basili tirandone 
fuori una lettura piacevole 

Certo è che la mancata 
contestualità dell aforismo in 
duce il lettore a costruirvi at 
tomo un margine contestuale 
Almeno sotto forma di medi 
razione di estensione di al 
largamento dì sconfinameli 
to lo che ormai coltivo e pre­
dico un giusto e sano egot 
smo, mi sono trovato a pensa 
re per esempio che ramici 
zia sia una malattia endemica 
della giovinezza e che gli ami 
ci diminuiscono col passare 
degli anni invecchiando (mi 
caper morte no) Mentre ten 
go in bella evidenza, alla fine 
delubro la saggezza popolar-
aforistica tra «chi trova un 
amico trova un tesoro, e «da­
gli amici mi guardi Iddio» 

Non è solo di sentenze il 
libro comunque A parte la 
«libera versione* del Manuale 
di Epìtteto (mi son ricordalo 
dell Orazio di Giovanni Mo­
sca della mia adolescenza). 
C é un accumulo di mictouo-
ne. di germi di storie In una 
bnllantezza complessiva, di 
sapon non solo piccanti ma 
delicati come sì confà al «ge­
nere* con tanto di personag­
gi 
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